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A tutti gli amici che nel 1962 con me
collaborarono alla realizzazione del Mosaico

di Maria SS. Annunziata
nella Chiesa Parrocchiale di Tuglie.

Otello Petruzzi
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COMITATO FESTA
MARIA SS. ANNUNZIATA DI TUGLIE

PASANISI Don Emanuele Presidente/Parroco

RIZZO Pasquale Presidente

MOTTURA Massimo Vice Presidente

LONGO Biagio Segretario

GIANFREDA Antonio Domenico Cassiere

BARBARO Donato Collaboratore

CACCIAPAGLIA Luca Collaboratore

CALÒ Rosario Cosimo Collaboratore

CATALDI Bruno Collaboratore

CRETÌ Giancarlo Collaboratore

DE SALVE Massimo Collaboratore

GRECO Francesco Collaboratore

GUIDO Antonio Collaboratore

LEO Giuseppe Collaboratore

MAGGIO Salvatore Collaboratore

MIGHALI Vittorio Collaboratore

NEGRO Cosimo Collaboratore

PINO Giovanni Collaboratore

PRIMICERI Andrea Antonio Collaboratore

ROMANO Giorgio Collaboratore

TURLIZZI Dario Collaboratore

Che si ringrazia per la disponibilità e l’impegno profusi
nell’organizzare i festeggiamenti in onore della Madonna
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PRESENTAZIONE

Con ogni probabilità, è intorno alla metà del XVIII secolo che hanno avuto inizio i
primi festeggiamenti in onore della Madonna dell’Annunziata. A quell’epoca risalgono,
infatti, i lavori di completamento della Chiesa madre e la realizzazione della statua della
Madonna che, proprio in questi giorni, dopo una lunga assenza per lavori di restauro, è
tornata a splendere e a proteggere la nostra cittadina. 

Tuglie è una comunità molto devota, da sempre fortemente legata alla sua Protettrice;
in tante circostanze ha dimostrato sempre grande amore e devozione.

Ogni anno, nel mese di marzo, un comitato organizzatore dà luogo ad una serie di
eventi religiosi che, combinati con quelli civili, danno vita ad un momento solenne dav-
vero sentito ed atteso da tutta la popolazione.

Quest’anno va inoltre sottolineata una ricorrenza significativa e particolare: sono tra-
scorsi cinquant’anni da quando è stato realizzato il mosaico che abbellisce la nostra
Chiesa madre e che ci richiama nella mente la nostra patrona.

L’opera, regolarmente realizzata, è per tutti noi Tugliesi il simbolo della comunità a
cui apparteniamo.

Il disegno, i colori, le sfumature sottolineano il momento dell’Annunciazione, cardi-
ne del nostro credo religioso. Furono degni di rilievo l’idea e l’impegno profuso a riguar-
do dal comitato dell’epoca, poiché l’opera non solo abbellisce un edificio di culto, ma
ravviva in noi il legame con la nostra Madonna dell’Annunziata.

Il comitato festa del 1962 merita dunque un particolare encomio e dimostra come la
generosità e l’impegno dei nostri concittadini è insuperabile.
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CONNOTAZIONE MISTICA DEL MOSAICO
DI MARIA SS. ANNUNZIATA

Sarà una coincidenza: quest’anno, 2012, ricorre il 50mo anniversario del Concilio
Vaticano II e il 50mo anniversario della realizzazione del mosaico che troneggia nell’ab-
side dell’altare maggiore della nostra bella chiesa parrocchiale . 

Per molti il messaggio del Concilio Vaticano II è stato percepito innanzitutto median-
te la riforma liturgica, oggetto della costituzione conciliare ”Sacrosanctum Concilium”.
Uno dei frutti più duraturi della riforma post-conciliare è la partecipazione dei fedeli alla
liturgia, preghiera ufficiale della Chiesa. Ogni espressione visiva porta il fedele e la
comunità alla preghiera e alla contemplazione.

Il mosaico policromo raffigurante l’Angelo Gabriele che annuncia il mistero dell’in-
carnazione a Maria è come una perla preziosa incastonata nella sacralità dell’edificio che
accoglie i fedeli per la preghiera. 

Per chi entra nella chiesa parrocchiale l’occhio è subito attratto dalla imponenza e
dalla vivacità policroma del maestoso mosaico. Guardare all’immagine del mosaico
durante lo svolgimento della liturgia aiuta e sostiene moltissimo il movimento del cuore. 

Abbiamo bisogno di segni e di gesti sacri che sorreggano il movimento del cuore che
anela alla santificazione. Nel mosaico absidale l’icona dell’Annunciazione sovrasta il
mistero rievocato nello spazio sottostante, cioè la liturgia terrena, celebrata “nell’attesa
della sua venuta”. 

Il mosaico, felicemente collocato nell’abside, assume una specifica connotazione
“misterica”, introducendo l’assemblea nel mistero celebrato.

Il mosaico, nato dalla mente e dal cuore del Comitato della festa dell’Annunziata del
1962, guidato dal concittadino Otello Petruzzi, con lo scopo di rendere più bella e più
accogliete la Chiesa Madre, senza rendersi conto forse, perseguiva lo spirito della rifor-
ma liturgica in atto, coniugando arte e liturgia. Veniva a raccontare la storia della salvez-
za speculare all’assemblea ecclesiale celebrante, perché alla liturgia celebrata nel luogo
concreto della nostra chiesa corrisponde in modo speculare la liturgia celeste che appare
attraverso quella “porta cromatica” che si apre nell’ abside, e permette fin d’ora ai fede-
li di contemplare il compimento di ciò che viene celebrato. 

A distanza di 50 anni la nostra comunità cristiana, rinnovata dallo spirito conciliare, sem-
pre più rafforzata nella devozione alla Santa Madre del Signore, lascia alle generazioni che
verranno una pagina religiosa scritta sulle tessere policrome del mosaico dell’Annunziata,
grazie all’operosità, alla tenacia e alla fede di concittadini coraggiosi e devoti.
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IL PENSIERO DEL PRESIDENTE
DEL COMITATO

FESTA MARIA SS. ANNUNZIATA 2012

San Francesco d’Assisi diceva: “Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò
che è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile”. Ritengo que-
sta citazione come la più appropriata per descrivere quanto di importante ed unico fu
realizzato cinquanta anni fa dal Comitato organizzatore dei festeggiamenti in onore
della nostra Protettrice, Maria SS. Annunziata. Allestire un’opera artistica, quale il
mosaico raffigurante la scena dell’Annunciazione, risultò essere un progetto ambizio-
so e, al contempo, dimostrativo di un profondo senso di devozione e di amore, dove
la fede di questi uomini ha permesso a tutti noi tugliesi, oggi, di godere di una splen-
dida opera. Attraverso la lettura dei passaggi descritti dal Presidente di quel Comitato,
Sig. Otello Petruzzi, dove minuziosamente sono state ripercorse vicende, personaggi,
stati d’animo e imprevisti “fortunati”, ho compreso in maniera ancora più forte cosa
voglia significare spendersi per la propria fede religiosa e compiere un servizio per la
collettività.

La vivacità culturale di Tuglie, in quel periodo, risultò essere un attributo fondamen-
tale per favorire la circolazione di idee e di progetti nuovi, consentendo la realizzazione
di importanti interventi che hanno permesso di consegnare, al nostro paese, opere come
il mosaico della nostra Parrocchia.

Porre parallelismi tra l’attività svolta dai diversi Comitati organizzatori della festa
patronale che si sono susseguiti negli anni è un’impresa ardua, che diventa impossibile
se si pone in relazione quella del 1962, sfociata nella realizzazione del mosaico.

Come si evince dalle testimonianze del Sig. Otello Petruzzi, un tempo i preparativi per
la festa patronale avevano una struttura complessa e dai tratti “geniali”. In tal senso trovo
curiosa un’abitudine vigente all’epoca, di ricorrere, al fine di fronteggiare le scarse risor-
se finanziarie disponibili, alla vendita dei fichi secchi o del grano o addirittura dell’olio,
accantonato dai frantoiani durante il periodo di frangitura. Ciò richiedeva un impegno
costante e dei grossi sacrifici da parte di tutti i Componenti della Comitato e per tutto il
corso dell’anno. Tale sforzo veniva affrontato grazie a quella fede e alla profonda devo-
zione che caratterizzava tutti gli uomini che lo componevano.

Oggi, i modi con cui si affrontano i preparativi, sono estremamente diversi, sono cam-
biati sia gli strumenti ché le tempistiche per reperire le risorse, ma la passione e la devo-
zione che tutti i membri del Comitato possiedono è enorme, e ciò consente loro di affron-
tare le tante difficoltà che si prospettano, con l’obiettivo di realizzare nel migliore dei
modi i festeggiamenti.

Io mi trovo a presiedere il Comitato della Festa Maria SS. Annunziata che ha l’onore
di festeggiare il 50° anniversario dalla realizzazione del mosaico della Parrocchia e lo
faremo rendendo indelebile tale ricorrenza anche attraverso un annullo filatelico in col-
laborazione con Poste Italiane.
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Accolgo con favore l’appello rivolto a noi, dal Sig. Otello Petruzzi, che auspica un
impegno da parte dell’attuale Comitato per la realizzazione di due nuovi mosaici all’in-
terno della nostra Parrocchia, ritenendo fondamentale contribuire all’arricchimento del-
l’economia artistica del nostro paese.

In sostanza seguire il loro esempio, fatto di uomini che mossi dal coraggio e dalla fede
hanno realizzato un’opera che rimarrà nel tempo. Noi abbiamo il dovere di valorizzare il
retaggio del passato e la sua azione sul presente, cercando di sottolineare una continuità
temporale.

Dobbiamo essere partecipi di un progetto che si avvalga del patrimonio del passato, si
radichi nel presente e prefiguri obiettivi futuri.

A volte siamo depositari di un patrimonio di cui non ci rendiamo conto dell’importan-
za. Siamo un piccolo paesino che conserva gelosamente un tratto distintivo della propria
cultura, e questa va coltivata, fatta crescere e resa un volano per la propria immagine e
un patrimonio per la propria cultura.

Grazie al Presidente Otello Petruzzi e al Comitato del 1962 per l’opera resa ai cittadi-
ni di Tuglie.

12 Otello Petruzzi

Pasquale Rizzo
Presidente del Comitato Festa 2012
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SUB TUUM PRAESIDUM…
UN PAESE E LA SUA PATRONA: TUGLIE E L’ANNUNZIATA

Nel 1962 la devozione tugliese alla Madonna Annunziata si arricchì di un nuovo sog-
getto iconografico che, tra molte luci e qualche ombra, fece parlare di sé, con risonanza
anche nei paesi vicini, per le sue inusitate dimensioni e, soprattutto, per la tipologia di
manufatto che nel basso Salento aveva il suo antenato più celebre e nobile nel pavimen-
to della Cattedrale Idruntina e, circa settecento anni dopo, nel più “commerciale” pavi-
mento della nostra Congrega di San Giuseppe e nei pavimenti di alcune notabili dimore
della Tuglie fin de siècle.

Si parla, naturalmente, del mosaico dell’abside della Matrice, posato, a dire il vero,
nei primi mesi del 1963, ma scaturito, come idea e come risorsa finanziaria, dai festeg-
giamenti patronali del 1962, come dettagliatamente e documentatamente si potrà legge-
re in questo volumetto (v. il fascio di documenti in Appendice), seguendo la narrazione
puntuale che ne fa Otello Petruzzi, principale artifex di quell’impresa che nell’organiz-
zazione coinvolse decine di tugliesi e arruolò, soprattutto, il “fior fiore” della gioventù
maschile cittadina che, come si evince scorrendo i nomi citati, teneva alto il livello ludi-
co-culturale del paese nel glorioso circolo dell’Unione Sportiva.

Delle fasi intercorse tra l’idea e la posa in opera, dirà l’autore di questa pubblicazio-
ne; a chi scrive, il compito di collocare il mosaico nei contesti iconografico e socio-reli-
gioso della tradizione tugliese e trarne l’interpretazione iconografica.

Il soggetto rappresentativo dell’Annunciazione più vetusto nella nostra Comunità è sen-
z’altro la statua lapidea che, a facciata ultimata – verso il 1734 – fu installata in pendant
nelle due nicchie a sentinella del portone centrale. E’ da supporre che essa appartenesse alla
vecchia chiesetta rurale, censita nella Visita Pastorale del 1453; possono essere elementi
probanti il grossolano stile gotico delle figure e la loro considerevole consunzione, nonché
le diffuse mutilazioni. A parere di chi scrive, risulta troppo profondo lo stato di degrado per
poterle ascrivere all’epoca, relativamente recente, della costruzione della chiesa. E se fos-
sero state scolpite coevamente, sarebbe improbabile che fossero state lasciate a ridursi in
quel modo, dato l’attaccamento sempre dimostrato dai Tugliesi alla loro chiesa. L’analisi di
laboratorio su qualche piccolo campione potrebbe, tuttavia, chiarire ogni dubbio.

Attraverso lo studio delle Visite Pastorali, si è potuto stabilire, in altra sede e a suo
tempo, che il Vescovo Sanfelice, dopo aver elevato nel 1719 le vecchia chiesetta a
Parrocchia secondo le disposizioni del Concilio di Trento, le donò tra il 1720 e il 1734 la
tela dell’Annunciazione, di scuola napoletana forse dipinta nella bottega di Leonardo
Antonio Olivieri, sulla quale fece imprimere lo stemma della sua casata, sei uccellini scu-
dati, visibile in basso a destra. La tela è ora conservata in Sagrestia, ma fino alla posa del
mosaico essa troneggiava nell’abside al centro di un imponente apparato barocco in
legno intagliato e dorato.

Ma è la statua in cartapesta policroma, che l’Arciprete De Santis fece modellare a sue
spese tra il 1734 e il 1770, ad attirare su di sé la venerazione di tutto il popolo tugliese.
Le due date testè citate rappresentano i due limiti temporali tra cui collocare la donazio-
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ne: il 25 marzo 1734, un giovedi, con una “messa cantata” l’Arciprete aprì al culto la
Chiesa. Non fu presente il munifico Vescovo Sanfelice perché, vecchio e malato, non
usciva più dall’Episcopio; morì il 1 gennaio 1736.

Il limite massimo del 1770 lo si deduce da una missiva dell’Arciprete al Vescovo
Marco Aurelio Petruccelli, nella quale si dichiarava vecchio e malfermo in salute e mani-
festava il desiderio di dimissioni, che non furono accettate. Ben si capisce che per lui non
era più il momento di iniziative di un certo impegno economico.

La data più probabile della sua realizzazione sembra il 1754/55: nel 1753 l’Arciprete
si ammalò gravemente e, in articulo mortis, fece testamento in cui destinava quasi tutti i
suoi averi alla sua “sposa”, la neoeretta Parrocchiale di Tuglie. Miracolosamente guarì,
forse “per interessamento” della Madonna Annunziata, e in segno di gratitudine fece
modellare a Lecce la statua “alla veneziana”, che i recenti restuari hanno restituito all’ori-
ginaria stesura iconografica e cromatica.

Al mosaico del 1962, di cui si è accennato, seguì nel 1989/90 la fine scultura in marmo
alabastrino e il relativo monumentino della piazzetta di Contrada Mazzuchi. Opera del-
l’artista Arrighini di Pietrasanta, fu realizzata a ricordo dell’Anno Mariano 1987/88 che
Giovanni Paolo II aveva indetto per infervorare la devozione a Maria.

Ma l’analisi cronologica dell’iconografia non si potrebbe esaurire in questa carrellata
di “Madonne Annunziate”, al contrario, va analizzato “l’umano sentire” dei Tugliesi nei
confronti di queste immagini, hic et nunc, qui ed ora, in questo momento storico e socio-
culturale.

I Tugliesi, recandosi in Chiesa Madre, passano frettolosamente davanti alle due statue
lapidee, senza nemmeno darvi un’occhiata; un qualche interesse fu mostrato allorchè i
restauri della facciata riportarono alla luce quei decori fitomorfi settecenteschi che orna-
no le due nicchie.

Della tela, che un tempo sovrastava la parete dell’abside, solo in pochi ormai conser-
vano il ricordo. A dire il vero risultava di difficoltosa lettura, dal basso, il soggetto ico-
nografico perché non di grandi dimensioni ed anche perché “inghiottito” dalla vistosa
macchina barocca che lo circondava.

Anche l’attenzione per l’Annunziata dei Mazzuchi la si può considerare di portata
limitata agli abitanti del rione e ai passanti che capitano in quella zona.

Sono la Statua e il Mosaico che “si giocano la carta” della maggiore popolarità e si
“contendono” lo share dell’attenzione devota dei Tugliesi. Ma anche in questo caso, l’oc-
chio accorto dell’osservatore, lungi dal manifestare un qualche tifo personale, deve “dare
a Cesare…”.

Se dividiamo la popolazione in due fasce di età, certamente possiamo dire che da una
certa età (quale?) in poi, ritiene che la propria Madonna Annunziata è la statua, è ad Essa
che da secoli ci si avvicina tutte le volte che la si vuole salutare, magari per chiedere qual-
che “favore” o ringraziare per averlo ricevuto. E’ ad Essa che da secoli si appendono
oggetti d’oro, centinaia, come ex-voto per grazia ricevuta. E’ Lei che passa annualmente
per le strade del paese, in una sorta di “visita ispettiva” per constatare le necessità di ogni
famiglia…

14 Otello Petruzzi
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Il Mosaico, invece, è entrato da cinquant’anni nell’immaginario collettivo devoto e in
esso si identificano le nuove generazioni che sin dai primi anni della loro vita sono aduse
a vederlo giganteggiare sull’Altare Maggiore. La sua composizione scenica, armonizza-
ta dall’artista, trae ispirazione da vari soggetti iconografici ricercati, studiati, estrapolati
e ricomposti, come in un puzzle, per rispondere alla committenza, fatte sempre salve le
esigenze dell’autonomia artistica del mosaicista. E’ un mosaico di ispirazione classico-
moderna, classico (con riferimento all’arte musiva bizantina) nella tecnica, nella policro-
mia, nella essenzialità delle due figure; moderno nel complesso iconografico, perché
attinge alle Annunciazioni dei Maestri rinascimentali: Leonardo da Vinci, primo fra tutti,
con le due figure in primo piano, e il paesaggio in lontananza, distanziato da un muretto,
abbastanza basso, per permettere un panorama ampio, luminoso e lussureggiante. Un
cortile interno - un hortus conclusus, come viene indicata la sposa, metaforicamente
Maria, nel Cantico dei Cantici – nel quale si incontra la Divinità ( attraverso il Messo
Gabriele) e l’Umanità, la Fanciulla di Nazareth, quasi al riparo dal resto del mondo, che
in quel momento era ignaro di ciò che stava avvenendo, del patto segreto tra Dio e il
Genere Umano rappresentato da Maria. 

Le arcate rinascimentali del portico richiamano la soluzione che il Beato Angelico ha
lasciato nelle sue diverse rappresentazioni dell’Incarnazione, tutti ambienti aperti, alla
luce del sole, all’interno dal quale, nel nostro mosaico, l’Ortes ha collocato la Bianca
Colomba dello Spirito Santo che “copre” Maria, irradiandola metaforicamente per il con-
cepimento.

Alla composizione di questo scenario iconografico non sono estranee citazioni puriste
(Madonna) e dai preraffaellite (Gabriele), mentre sembra estraneo il Murillo, il “madon-
naro” per eccellenza, e tutta la sua discepolanza seicentesca e settecentesca, i quali ave-
vano ambientato l’Annunciazione in luoghi chiusi e scarsamente illuminati. E pertanto
risultano estranee anche le altre due Annunciazioni tugliesi, quella della tela, di impron-
ta giordano-solimenesca e di fattura settecentesca napoletana, e quella della statua in cui
si concretizza una imbarazzata conversazione tra una dolce fanciulla del popolo in costu-
me tugliese del ‘700 e un timido “Gabriele” piccolo di statura, delicato nella struttura fisi-
ca e rasserenante nell’espressione e nello sguardo abbassato. 

Uno scenario, quello del mosaico, per tanti aspetti anacronistico con riguardo
all’Evento della Casa di Nazareth, ma l’arte, si sa, supera i ristretti limiti temporali e spa-
ziali, poiché essa non si limita a rappresentare il tempo o il luogo, ma l’Evento dell’an-
nuncio dell’Incarnazione che è sempre contemporaneo all’uomo e alla società cui si
rivolge. E da cinquant’anni, che sembrano cinquecento, quel Mosaico posato, tra molte
luci e qualche ombra, racconta in modo immediato ed inconfutabile l’amore dei Tugliesi
alla Madonna Annunziata.
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IL MOSAICO DELLA PARROCCHIA
“MARIA SS. ANNUNZIATA” TUGLIE

Cinquant’anni fa l’ufficio postale di Tuglie, di cui ero il responsabile, si trovava in
Piazza Garibaldi, nei locali dove ora c’è la cartolibreria di Massimo Merenda.. 

Era una fredda giornata invernale, nei primi giorni di gennaio dell’anno 1961, quan-
do venne a trovarmi l’indimenticabile Don Nicola Tramacere, all’epoca arciprete della
Parrocchia Maria SS. Annunziata di Tuglie. 

Chiamatomi in disparte, mi propose di fare il Presidente della Commissione per i
festeggiamenti in onore della protettrice, Maria SS. Annunziata. 

All’epoca la carica di Presidente era considerata di alto prestigio e veniva svolta dalle
persone del paese più in vista. 

La proposta mi sorprese molto e non poco.

Non avevo nessuna esperienza e mi consideravo impreparato per un compito tanto
importante. Manifestai le mie perplessità e declinai l’invito.

Don Nicola, però, non fu contento della risposta. Ribadì la proposta e le argomenta-
zioni addotte furono molte e convincenti.

Poiché non era facile resistere al beneamato Parroco, chiesi un po’ di tempo per riflet-
tere e per parlarne con i miei familiari.

Dopo alcuni giorni, comunicai l’accettazione dell’incarico. Chiamai a raccolta per
primi i miei amici. Poi, quelle persone che conoscevo come appassionati delle feste, della
musica, delle luminarie, dei fuochi d’artificio.

Le adesioni furono totali ed entusiastiche. Si formò una numerosa Commissione, con
prevalenza di giovani senza alcuna esperienza, ma pieni di buona volontà. 

Ricordare tutti i nomi è arduo. Non posso dimenticare quelle persone che mi furono
più vicine: Cosimo Giorgino, Carmine Longo, Cosimo Malorgio, Uccio Quintana,
Raffaele Epifani, i fratelli Antonaci Pietro, Silvio e Giuseppe, Cosimo, Franco ed Ennio
Minerba, Salvatore Palumbo, Raffaele Toma, Ruggero Cataldi, Pompeo Cataldi,
Benvenuto Moscatello, Salvatore Calò, Rosario Malorgio, Pietro Stamerra , Palumbo
Luigi, Antonio Gianfreda, i fratelli Luigi e Antonio Greco, Damiano e Pippi Maggio,
Giuseppe Toma, Dario Rocca, Notaro Francesco, Vincenzo Lotti, Gaetano Fracasso, Calò
Antonio, Tommaso Cataldi, Michele Stamerra, Donato Serini, Nicola Bacile, Cosimo
Calò, Vito Vergine, Saccomanno Salvatore, Pisanello Fernando, Tonino Greco, Giuseppe
Longo, Nicoletti Santo, Tommaso Stefanelli, Zezza Salvatore, Cesare Gianfreda,
Raffaele Stefanelli, Panico Santo, Giuseppe Provenzano, Cosimo Fedele, Romano
Cosimo, Annino Luigi, Mellone Antonio e tanti altri.

Per preparare il programma dei festeggiamenti e per avere un’idea delle somme neces-
sarie, chiesi i documenti contabili, i quaderni delle sottoscrizioni e tutto il carteggio in
possesso della precedente Commissione. Cominciarono i guai.
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Inspiegabilmente, il precedente Presidente, il cavaliere Uccio Saccomanno, mi comu-
nicò che i documenti non li aveva e non sapeva dove fossero finiti. Per caso, trovai il
resoconto economico dei festeggiamenti dell’anno 1960 (v. il fascio di documenti in
appendice). 

La risposta mi scoraggiò. Mi prese il panico. Riferii a Don Nicola quanto stava acca-
dendo, insieme alla decisione di abbandonare l’incarico. 

Resta al tuo posto, fu la risposta del Parroco. Farai solo il possibile. La Madonna si
compiace delle preghiere, non cerca concerti bandistici e fuochi d’artificio. 

La consultazione degli altri componenti della Commissione portò alla decisione di
continuare ad operare.

Debbo confessare che la mancata consegna dei registri alla fin fine fu un gran bene,
anzi, fu la chiave del successo dei festeggiamenti.

Riportare qualche episodio di quella piacevole esperienza non guasta. 

Insieme a Raffaele Quintana ( Uccio per gli amici ), con la sua bianchina, andammo
a Nardò per parlare con il Vescovo dell’epoca, S. E. Mons. Corrado Ursi.

Fummo ricevuti con gentilezza. Partecipai la decisione del Parroco di affidarmi l’in-
carico di Presidente dei festeggiamenti in onore della Protettrice di Tuglie e le difficoltà
che avevo incontrato. Poiché, non disponevo di molte risorse, chiesi l’autorizzazione a
includere nel programma dei festeggiamenti qualche cantante con il proprio complesso.

La reazione non riesco a dimenticarla, nemmeno a distanza di tanti anni.

Le luci, il ritmo della musica potevano scatenare nei giovani e nei presenti desideri,
reazioni in contrasto con gli scopi, con le finalità dei festeggiamenti. Pertanto, la rispo-
sta fu un NO assoluto e indiscutibile. 

In compenso, disse: “ Verrò a Tuglie il giorno della festa, celebrerò la Santa Messa e
parteciperò alla processione. Riferitelo al Parroco “. 

Ci salutò, consegnandoci una sua foto con dedica. 

Nel ringraziarlo per il dono, aggiunsi: “Grazie Eccellenza, però la presenza di un com-
plessino ai festeggiamenti non guasterebbe “.

Non riferisco la risposta che mi diede, fu molto piccante. 

Tornato a Tuglie, il giorno dopo riferii al Parroco quanto era stato deciso a Nardò. 

Don Nicola, ovviamente, non gradì. Mi rimproverò dicendomi: “ lo sapevo che mi
dovevi combinare qualche guaio”.

Aveva ragione. All’epoca, durante la processione, c’era lo sparo delle famose “batte-
rie di Tuglie”. Nei luoghi stabiliti, la processione si fermava. La statua della Madonna si
posizionava, come se si dovesse vedere lo spettacolo. 

Che fare? Ciò non sarebbe stato possibile farlo alla presenza del Vescovo. Bisognava
trovare una soluzione per non scontentare il pubblico.

Per evitare complicazioni, si convenne di operare come segue: 
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La prima batteria veniva accesa in contrada Aragona. La processione, arrivata all’al-
tezza di via Piave, confine delle due Diocesi, Nardò/Gallipoli , esistenti all’epoca, si
doveva fermare. 

Il Vescovo, dopo aver benedetto i partecipanti, sarebbe andato via.

Così, sarebbe stato possibile l’accensione della prima batteria, continuando la tradi-
zione di fare assistere la Madonna allo spettacolo pirotecnico.

I preparativi dei festeggiamenti furono intensi e laboriosi. Non immaginavo che ci fos-
sero tanti interessi: i rappresentanti dei concerti bandistici, dei complessi di musica leg-
gera, delle luminarie, dei fuochi d’artificio.

Con l’aiuto degli amici, principalmente di Raffaele Epifani, imparai a mercanteggia-
re, a tirare, sempre e comunque, sul prezzo.

Bellissima l’esperienza con il titolare della Ditta dei palloni aerostatici, il Cav.
Donadei di Parabita. Pur di essere presente con i suoi “palloni”, propose di fare il servi-
zio gratis, se non avessi avuto i soldi per pagarlo. 

Allucinante l’assegnazione dei posti ai venditori dei vari prodotti. Tutti bravissimi
nello scegliere i posti migliori, ma altrettanto bravi nell’evitare di pagare il posteggio. Le
tecniche usate sono innumerevoli, per esempio quella di giungere a festeggiamenti ini-
ziati, quando c’è la massima confusione.

Giunse così il fatidico giorno dei festeggiamenti.

Mai, nella mia vita, avevo guardato tante
volte in cielo. Non avevo mai pensato che, se
ci fosse stata della pioggia, non solo sarebbe-
ro falliti i festeggiamenti, ma si sarebbe crea-
ta anche una situazione debitoria.

All’epoca, i sottoscrittori non davano
subito il proprio obolo, ma aspettavano il
giorno dei festeggiamenti per farlo. La even-
tuale pioggia avrebbe scombinato tutto.
Capii, in tale occasione, il significato del
detto “passata la festa gabbatu lu Santu”. 

Per fortuna, il sole ci fu amico; illuminò
tutti i tre giorni di festa. Le serate furono
serene e consentirono il passeggio e l’ascol-
to della musica. 

Alla fine, i festeggiamenti ebbero un
grande successo, non solo per la spettacola-
rità, per la partecipazione del pubblico
tugliese e dei paesi vicini, ma anche dal
punto di vista economico. Dopo avere paga-
to tutte le spese, rimase un bel gruzzoletto,
585.500 lire (v. il fascio di documenti in
appendice).
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La stanchezza accumulata era tantissima. Il desiderio di abbandonare non era da
meno. Durante il periodo dei preparativi avevo trascurato tutto il resto, anche quello
affettivo . . . all’epoca ero fidanzato. 

Il plauso della gente, la soddisfazione da parte di tutti i Componenti della
Commissione fecero, comunque, dimenticare tutto. 

Il tempo a disposizione fu maggiore e ciò consentì di programmare i preparativi per
l’anno successivo in maniera più organica e capillare. 

Ogni Componente assunse l’impegno di “girare con la cassetta” una domenica o gior-
no festivo. Fra gli stessi ebbe inizio una gara: chi raccoglieva più soldi.

L’obolo che si “metteva nella cassetta” all’epoca era di 10 lire. Ebbene, nelle giorna-
te di Natale, Capodanno, Epifania e Pasqua la raccolta superava quindicimila lire.

I migliori risultarono Giuseppe Antonaci e Salvatore Palumbo. 

Fu organizzata la raccolta del grano, dei fichi, delle patate, dell’uva e del mosto.

Particolare attenzione fu riservata alla raccolta dell’olio. Il dono di un pacchetto di sigarette
alfa, accompagnato da una figurina della Madonna, a tutti “li trappitari” fu la chiave di volta; il
risultato superò ogni più rosea previsione.

Le offerte erano un flusso continuo, dall’Italia e dall’estero. 

Il programma dei festeggiamenti dell’anno 1962 fu favoloso. Il fronte della chiesa fu
illuminato, così come la maggior parte delle vie del paese.

I concerti bandistici eseguirono “un concertone”. Per la circostanza fu necessario
ampliare “la cassa armonica”, in modo da consentire la contemporanea presenza di oltre
cento “bandisti”che, sotto la direzione di un unico direttore d’orchestra, eseguivano le
varie opere.

Furono accese ben sei batterie a mezzogiorno e tre fuochi d’artificio la sera, oltre a
quelli della sera delle Nunziateddha. In tutto furono impegnati 9 pirotecnici. 

Il programma religioso fu particolarmente curato. L’interno della chiesa fu interamen-
te addobbato. La statua della Madonna fu collocata in cima all’altare maggiore e circon-
data da una nuvola di fiori. Artisti vari eseguirono canti religiosi. Mons. Pollio,
Arcivescovo di Otranto, celebrò la santa Messa e prese parte alla processione.

Alla fine dei festeggiamenti furono convocati tutti i Componenti la Commissione per
esaminare il consuntivo economico.

Con l’animo sospeso attendevano il risultato finale, sperando che non ci fossero
debiti.

La cifra finale era addirittura positiva: 1.420.025 di lire di attivo (v. il fascio di docu-
menti in appendice).

Che fare? Come utilizzare detto importo? In tutti vi era il desiderio di porre fine
all’esperienza. La fatica era stata veramente tanta, stressante.

Emerse la volontà di realizzare un’opera che restasse nel tempo.
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Dove attualmente è allocato il mosaico, c’era un quadro. Si pensò di sostituirlo con un
mosaico raffigurante la scena dell’Annunciazione.

Iniziò subito la ricerca dell’artista per la realizzazione dell’opera. 

Il primo pensiero fu rivolto alla Scuola dei Mosaicisti del Vaticano. Nel contempo,
appresi che presso la chiesa di San Guido, a Lecce, erano stati realizzati dei mosaici. 

Insieme ad un nutrito gruppo di amici della Commissione, ci recammo a Lecce, pres-
so l’anzidetta chiesa. 

I mosaici erano bellissimi. Rimanemmo incantati. La decisione fu immediata e cora-
le; contattamo l’artista che aveva eseguito i lavori per affidargli l’incarico. 

Chiesi al Parroco di quella chiesa il nome e l’indirizzo dell’artista. Mi fu dato seduta
stante: Bruno Ortes della Scuola dei Mosaicisti di Venezia. 

Presi subito contatto con quell’artista che, dopo un po’ di tempo, mi fornì un bozzet-
to ed il preventivo di spesa. 

La cifra era abbordabile: duemilioni e centomila lire, oltre alle spese di soggiorno e
posa in opera. 

Il bozzetto era bellino, ma non entusiasmava.

Un giorno ero andato a trovare a casa sua don Vito Bacile, padre spirituale della
Chiesa delle Anime. Dietro la porta d’ingresso era appeso un calendario. Sulla pagina
esposta c’era disegnata la scena dell’Annunciazione. Mi attrasse per la sua bellezza.

Pensai subito di far eseguire il mosaico, riportando quel disegno. Chiesi a don Vito se
poteva darmelo, dicendogli anche la ragione della richiesta.

Acconsentì di buon grado. Tolse la pagina interessata e me la consegnò. 

La inviai all’Ortes, con la richiesta di rifare il bozzetto con quella scena. 

Appena mi fu fornito, chiesi il benestare alla Curia vescovile di Nardò, così come pre-
visto dalle norme dell’epoca. L’autorizzazione fu concessa dopo poco tempo, con alcuni
suggerimenti. 

Per fortuna, quel documento mi evitò guai giudiziari, di cui riferirò dopo. 

Ebbe inizio la fase esecutiva. Perciò, si rese necessario un sopralluogo da parte di
Ortes, per prendere visione dello stato dei luoghi, per rilevare le misure precise e per la
firma del contratto. 

Il prezzo definitivo concordato fu di lire 1.700.000, oltre alle altre spese innanzi
descritte (v. il fascio di documenti in appendice).

Il buon Don Nicola si fece carico delle somme mancanti, circa trecentomila lire, oltre
alle spese di soggiorno e di quant’altro.

Dopo le feste natalizie, giunse la notizia che l’opera era già pronta e poteva essere
installata.

Secondo le istruzioni fornite, fu preparato il sottofondo del muro su cui doveva esse-
re collocato il mosaico. Arrivò il momento tanto atteso. Iniziò la posa in opera.
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Dopo alcuni giorni di lavoro, il disegno apparve in tutta la sua bellezza e la sua impo-
nenza. 

Tanti gli apprezzamenti, i complimenti, le congratulazioni.

Non mancarono tuttavia le critiche, qualcuna molto pungente. 

Un tale, guardando l’angelo, rilevò che non aveva il solito viso dolce, con i capelli
biondi e ricci. Perciò, così commentò: “ me pare n’angiulu caddhripulinu “.

Ortes, venuto a conoscenza del commento, ci impartì una lezione, difficile da dimen-
ticare. Disse. “quell’angelo porta un messaggio da parte del Padre Eterno. Rappresenta
la potenza divina. E’ giusto, dunque, che abbia quel volto e quell’espressione”. 

Don Nicola, per ricordare chi aveva contribuito alla realizzazione del mosaico, fece
apporre in calce al mosaico la scritta:” Comitato Festa Maria SS. Annunziata 1962 “,
senza alcun riferimento a lui, che come detto, aveva contribuito in modo sostanzioso.

Apriti cielo. Quella scritta non doveva esserci perché l’opera era stata realizzata con i
soldi dei Tugliesi e non del Comitato. 

Fu necessario chiarire che per Comitato si intendevano tutti coloro che avevano contri-
buito. La Commissione che aveva organizzato i festeggiamenti era un’altra cosa.
All’epoca, donando una certa cifra, si faceva parte del Comitato Donne e Uomini. Sarebbe
stato sbagliato se si fosse scritto “Tugliesi” perché non tutti i Tugliesi avevano contribui-
to. Inoltre, c’erano pure i contributi di tanti emigranti e di persone che vivevano fuori.

Superata questa critica, ne venne fuori un’altra molto più pesante e pericolosa, addi-
rittura con probabili risvolti penali. 

Il sig. Vincenzo Provenzano, a capo di un gruppo di altre persone, non solo non con-
divideva l’opera, ma ipotizzò che si fosse commesso un reato. A suo parere, i contributi
dati erano destinati alla realizzazione dei festeggiamenti e non ad altro scopo. 

Pertanto, chi aveva assunto l’iniziativa di far fare il mosaico si era reso colpevole di
un reato e doveva rispondere davanti al magistrato. Lui e gli altri erano pronti a fare la
denuncia. 

Per fortuna, chi protestava aveva imboccato una strada sbagliata. Ignorava che l’auto-
rizzazione per questuare, concessa dalla Curia Vescovile, era subordinata alla realizzazio-
ne di opere da eseguire nella chiesa e non per i festeggiamenti. 

Inoltre, la Commissione aveva redatto il bilancio consuntivo dei festeggiamenti e lo
aveva inviato alla anzidetta Curia vescovile, oltre ad averlo consegnato al Parroco. 

Infine, come detto innanzi, i Responsabili diocesani avevano approvato il progetto ed
il quadro economico. 

Terminata la fase esecutiva dei lavori, rimanevano alcuni dettagli. Il più importante
era la realizzazione dell’illuminazione dell’opera. 

Occorreva l’acquisto e la posa in opera di un tubo di neon, lungo tutto il perimetro
della stessa. 

Si offrì una persona che assicurò che avrebbe pagato tutto l’occorrente. Un piccolo det-
taglio: tutto fu pagato da don Nicola, perché “il devoto” non onorò mai l’impegno assunto.
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Giunse, finalmente, il giorno dell’inaugurazione, che coincideva con i festeggiamenti
della Protettrice. 

Erano presenti il Sindaco, dott. Cesare Vergine, la Giunta ed il Consiglio comunale al
completo, altre Autorità civili e militari, tutte le Associazioni religiose ed una folla di fede-
li. Don Nicola faceva gli onori di casa.

S. E. Mons. Antonio Rosario Mennonna, vescovo di Nardò, subentrato a Mons.
Corrado Ursi, nominato arcivescovo di Acerenza, benedisse il mosaico e lo consegnò alla
Popolazione tugliese.

Dei fastosi festeggiamenti, costati £ 2.571.351, è l’unica cosa che resta. Sono passati
50 anni e sopravvivrà altri 50 anni ed oltre (v. il fascio di documenti in appendice).

Resta un solo rammarico: era desiderio di Don Nicola e mio, realizzare alcuni lavori,
per completare l’opera. 

Volevamo:

Coprire con altri mosaici i due riquadri laterali. I soggetti potevano essere la Natività
e l’Assunzione;

Sostituire le tre porte d’ingresso alla chiesa, con altre di bronzo;

Fare una nuova Via Crucis.

Quest’ultima fu realizzata qualche anno dopo, in mosaico, dallo stesso Bruno Ortes.
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Avemmo una grande delusione per la mancata realizzazione delle porte di bronzo. 

Il prof. Marcello Gennari fu incaricato per la progettazione e realizzazione delle tre
porte. Insieme a Don Nicola ed al prof. Enzo Pagliara raccogliemmo da alcune famiglie
le offerte, oltre 60 milioni. Il progetto fu approvato dalla Commissione Diocesana, con
la clausola di dover acquisire il parere della Sopraintendenza delle Belle Arti. Qualcuno
ci assicurò che era stato espresso parere favorevole.

Purtroppo, così non fu. 

Quella Commissione ritenne che l’opera era sproporzionata rispetto alla modesta fac-
ciata della chiesa. 

Don Nicola, deluso ed amareggiato, cominciò a restituire i soldi ai sottoscrittori.

Avuta notizia di ciò, io ed Enzo Pagliara convincemmo il Parroco a sospendere la
restituzione. Contattammo tutti coloro che non avevano ancora ricevuto in restituzione i
soldi, prospettando loro l’idea di realizzare qualche altra opera. 

Il consenso fu unanime, tutti accettarono di buon grado la proposta. Rimasero in cassa
circa 30 milioni di lire.

Nel frattempo, a Don Tramacere subentrò Mons. Emanuele Pasanisi, l’attuale nostro
Parroco 

Si pensò di fare qualcosa che ricordasse i 45 anni di permanenza a Tuglie di Don
Nicola..
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Con Enzo Pagliara mi recai a Nardò per incontrare Mons. Fusco, all’epoca Vescovo
di Nardò. Esponemmo il nostro desiderio. Il Prelato, inizialmente era contrario all’idea.
Dopo, in considerazione che si trattava di una persona da lui molto stimata e meritevole,
diede il consenso. 

Affidammo al prof. Marcello Gennari, che aveva rimesso tutto il lavoro per progetta-
re le porte in bronzo, l’incarico di realizzare una targa con un medaglione in bronzo.
Dopo aver pagato l’artista, consegnammo la restante somma a Don Emanuele. La utiliz-
zò per la pitturazione dell’interno della chiesa e per altri lavori. 

L’aspirazione di fare gli altri due mosaici, purtroppo, sino ad oggi non è stata appagata.

L’attuale Commissione per i festeggiamenti in onore di Maria SS. Annunziata è com-
posta da tante brave persone, molto fattive e capaci. A loro l’appello di lasciare un segno
della loro attività..

Con questa speranza nel cuore, auguro loro che fra 50 anni possano essere presenti per
festeggiare gli altri due mosaici, così come è capitato a me di avere avuto la fortuna di
godere di questa felice ricorrenza.
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APPENDICE DOCUMENTI
dal 6 aprile 1961 al 16 settembre 1962
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APPENDICE FOTOGRAFICA
Processione del 26 marzo 1962

(foto di Mario Caputo)
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Processione Maria SS. Annunziata - Anni Cinquanta
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